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Caso morte Calvi-P2 
Di Leo torna dalla Svizzera 
«Un viaggio interessante» 
Heer conferma le sue accuse 

in Italia Domenici 
20 dicembre 1992 

M ROMA Juerg Heer il ban­
chiere wizzero che ha raccon­
tato di aver consegnato cinque 
milioni di dollari agli assassini 
di Roberto Calvi continua ad 
accusare e fornisce altn detta­
c i sulle attività della banca Ro 
thschild di Zungoche aiutava 
gli industriali italiani ad espor­
tare c a p a l i Lo ha intervistato 
a Madnd «Panorama» Intanto 
è nentrato a Roma il giudice 
F'rancesco Di Leo he indaga 
sulla morte di Calvi dopo una 
missione in Svizzera che lo 
stesso magistrato ha definito 
interessante Di Leo non è nu-
scito ad interrogare Heer che, 
appunto si trovava a Madnd 

Che cosa ha detto questa 
volta Juerg Heer7 Ha npetuto 
che i contatti con la banca do­
ve lavorava a Zurigo e la P2 
iniziarono in rapporto agli in­
teressi della loggia di Gelli per 
I acquisto delle azioni Rizzoli e 
del «Corriere della Sera» Il 
banchiere ha aggiunto che ad 
un certo momento arrivarono 
dei fond1 girati dalla società 
•Bellatnx» e utilizzati per versa­
menti in tutto il mondo Poi la 
vicenda Calvi Heer npete di 
aver ncevuto ad un certo pun­
to la telefonata di un perso­
naggio che si trovava in posi­
zione molta elevata nella P2 
Quel personaggio si presentò 
poco dopo e consegnò una 
mezza banconota da cento 
dollan con 1 impegno di con­
segnare una valigetta con cin­
que milioni di dollan a perso­
ne che si sarebbero presentate 
con I altra metà della banco­
nota Dopo due settimane si 
sarebbero presentati due ita­
liani con una «Mercedes» blin­
data che ritirarono i soldi A ri­

velare a Heer il collegamento 
tra questa consegna e la morte 
di Calvi, avvenuta cinque setti­
mane pnma del pagamento fu 
un parente della persona che 
aveva ordinato la consegna 
della valigetta con il dena 
ro «Quella persona- ha detto 
Heer a «Panorama»- era un 
grosso cliente della Rothschild 
e un caro amico» L intervista­
tore ha poi chiesto se il ban­
chiere era disposto a nvelare 
quel nome ai giudici Heer ha 
risposto di no per non coin­
volgere in quelle indagini una 
persona innocente Heer li­
cenziato dalla banca di Zungo 
nel giugno scorso per avere in­
tascato 20 milioni di franchi 
svizzen, ha poi aggiunto che la 
banca nella quale operava 
aveva costituito una vera e pro­
pria struttura parallela, dal no­
me «Onon», propno per espor­
tare capitali dall'Italia La 
«Onon» aveva rappoorti stret­
tissimi con la P2 Tiutto era ini­
ziato nel 1976, dopo I entrata 
in vigore di nuove leggi in Ita­
lia Heer ha anche spiegato 
che molti clienti italiani della 
banca dopo aver ottenuto ap-
pal'i per lavon pubblici in Ita­
lia, ordinavano pagamenti su 
conti di altre banche «Sospet­
to- ha aggiunto Heer- che fos­
sero per alcuni politici italiani» 
Il banchiere ha aggiunto che si 
fornivano anche false «certih-
cazione» per I Italia a prezzi sa­
lati Poi ha fatto esempi di ope­
razioni non chiare per la ven­
dita della assicuratrice «Lloyd 
Adnatico» e ha parlato di Li-
gresil della «Sai» e della socie­
tà «Latina» Le notizie ovvia­
mente sono tutte da venficare 
Vengono infatti soltanto da 
Heer 

Era in attesa dell'Appello 
dopo la condanna a dieci anni 
Aveva chiesto alla questura 
il rilascio del passaporto 

I poliziotti arrivano 
nell'attico di piazza di Spagna 
e l'ex sindaco di Palermo: 
«Posso finire il mio yogurt?» 

Appalti in Sicilia 
L'assemblea regionale vara 
nuove norme per le gare 
d'assegnazione dei lavori 
M PALERMO II Parlamento 
siciliano- vara oggi la nuova 
legge sugli appalti A palazzo 
dei Normanni i deputati hanno 
già approvato i sessantadue ar­
ticoli del nuovo testo II gover­
no De Pds Psdi-Pn-Psi frena gli 
appetiti di Cosa Nostra e getta 
le basi per un cambiamento 
nella gestione degli appalti 
che non permetterà più ad as­
sessori e deputati mafiosi im­
prenditori e tecnici di amechir 
si come spesso è avvenuto Ba­
sta con le penzie supolettive e 
di variante alt alla licitazione 
pnvata e alle imprese edili 
esperte in enormi nbassi Più 
pubblicità ai bandi di concor­
so più attenzione alla trattati­
va pnvata sarà utilizzata solo 
per appalti di «ragione artisti­
ca» e per un importo che non 
superi 1450 milioni di lire 

L ufficio regionale - nove se­
zioni provinciali e una sede re­
gionale - è il nuovo centro ap­
paltante e gestirà tutti i lavon 
pubblici dalla predisposizione 
del bando alla scelta del con­
traente I componenti delle se­

zioni resteranno in canea per 
tre anni e non potranno essere 
riconfermati «Non avremo più 
- dice il presidente della Re­
gione, Giuseppe Campione -
mille stazioni appaltanti che, 
per la vicinanza di interessi e 
per i condizionamenti derivan­
ti dagli attuali meccanismi di 
formazione del consenso so­
no particolarmente permeabili 
alle pressioni clientelan o alla 
corruzione politico-ammini-
strativa» Le gare di appalto si 
dovranno svolgere con il siste­
ma dell asta pubblica cancel­
lata la licitazione pnvata L ap­
palto-concorso sarà utilizzato 
solo per eventuali opere di alta 
tecnologia Le offerte potranno 
essere addinttura presentate fi­
no ad un ora pnma dell'aper­
tura delle buste questo per 
evitare «truccherti» pnma della 
gara L appalto sarà aggiudica 
to solo dopo il calcolo della 
media di tutte le offerte A que­
sta cifra si aggiungerà un sette 
per cento se la ditta che ha 
presentato l'offerta più vantag­
giosa supererà questo importo 
sarà esclusa ÙRF 
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Arrestato Vito Ciancimino 
Bloccato perché stava per fuggire all'estero? 
Finisce un'altra volta in carcere Vito Ciancimino, 68 
anni, l'ex sindaco di Palermo accusato di essere un 
mafioso e condannato per il «sacco edilizio» della cit­
tà La Corte di Appello - che lo deve giudicare in se­
condo grado - su nchtesta della Procura generale, ha 
ripristinato l'ordinanza di custodia cautelare per il «pe­
ncolo di fuga» Ciancimino aveva chiesto alla Questura 
di Roma il rilascio del passaporto 

RUOQIROFARKAS 

M ROMA Cosa sperava Vi­
to Ciancimino che tutto filas­
se liscio7 Non aveva capito 
che i tempi sono cambiati 
per i mafiosi e i loro amici7 

Non pensava che la sua ri­
chiesta avrebbe sollevato un 
putifeno7 Forse no Forse 
credeva che il suo nome sa­
rebbe passato inosservato 
come quello di tanti altn che 
ogni giorno chiedono il rila­
scio del passaporto alla Que­
stura di Roma E invece i tem­
pi sono propno cambiati 

Passerà il Natale in carcere 
I ex sindaco democristiano 
Lo hanno arrestato len po-
menggio nel suo attico di 
piazza di Spagna i poliziotti 

romani su ordine del presi­
dente della terza sezione del­
la Corte di Appello di Paler­
mo Gli agenti pnma di pre­
sentarsi a casa sua lo chia­
mano al telefono «Buonase­
ra siamo giornalisti vorrem­
mo scambiare due parole 
con lei Ha letto i giornali og­
gi7 Il ministro Martelli l'accu­
sa » È a casa don Vito, da­
vanti al televisore E poco do­
po riceve la visita inattesa 
Quando apre agli agenti 
chiede solo «Posso finire il 
mio yogurt7» Poi indossa il 
suo immamcabile cappotto 
di montone e il cappello di 
lana a quadretti Pnma di en­
trare in Questura dice ai gior­

nalisti «Non posso risponde 
re potete solo immortalar­
mi» E dopo ali uscita «Ave­
vo il diritto di chiedere il pas­
saporto perché non sono sta­
to condannato 
definitivamente La Questura 
aveva il diritto di negarmelo • 

Impaurito per questo nuo­
vo mattone giudiziario che 
gli è piombato improvvisa­
mente sulla testa ' Forse un 
po ' Ma ne ha passate tante 
Vito Ciancimino E il tono 
della sua voce non si e incn-
nato, la sua arroganza non si 
è sciolta davanti ai flash dei 
fotografi Non molla Ha la 
pella dura dopo tutto quello 
che e avvenuto, dopo i man­
dati di cattura, il confino i 
processi le accuse pesanti di 
Tommaso Buscetta che lo di­
chiara «pngionicro» dei cor 
leonesi, lui il grande buratti­
naio degli appalti a Palermo 
il socio occulto di tante im­
prese, condannato a tre anni 
e sei mesi di carcere per abu­
so di ufficio - perche e il re 
sponsabile del «sacco edili 
zio» della città - (la pena e 
stata condonata) ancora 

imputato in un nuovo pro­
cesso di abuso di ufficio per 
altri appalti E poi condanna­
to in pnmo grado a sette anni 
di carcere per associazione 
mafiosa e a tre anni per cor­
ruzione 

Non ha importanza tutto 
questo per Ciancimino, che 
ha presentato il mese scor­
so domanda per il rilascio 
del passaporto La Questura 
di Roma ha chiesto notizie 
alla polizia di Palcnno Una 
settimana fa il questore Mat­
teo Cinque ha informato la 
Procura generale della ri­
chiesta dell ex sindaco I giu­
dici hanno chiesto alla terza 
sezione della Corte di Appel­
lo - che dovrà giudicare in 
secondo grado I imputato - il 
ripristino dell ordinanza di 
custodia cautelare perché 
esiste >un pencolo di fugai 
La Corte ha firmato I ordine 
di catturj Don Vito é stato 
portato a Rebibbia sarà tra­
sferito nel carcere Ucciardo-
ne a Palermo 

Ha tentato la fortuna Cian­
cimino ' Si era scordato che il 
Tribunale gli aveva vietato 

I espatrio7 La «vecchia volpe 
ha sicuramente fiutato qual­
cosa Ha capito che nuove 
nubi si stavano addensando 
su di lui Altri pentiti lo accu­
sano C è anche Gaspare Mu­
tolo che lo chiama in causa 

Ieri i giornali avevano gros­
si titoli su Claudio Martelli e i 
suoi annunci di una prossi­
ma «rivoluzione giudiziaria» 
Davanti alla commissione 
Antimafia il ministro di Gra­
zia e giustizia ha promesso 
misure severe per le ncchez-
7c illecite dei boss E ha de­
nunciato i limiti nella lotta ai 
patrimoni mafiosi facendo 
due esempi le ncchezze dei 
cugini Salvo e di Vito Cianci­
mino che sono rimaste quasi 
intatte A gennaio comincia il 
processo di Appello per I ex 
sindaco accusato di mafia A 
gennaio il vecchio buratti­
naio avrebbe dovuto sedersi 
di fronte ai commissan del-
1 Antimafia per dire la sua su 
anni e a m i di scempio edili­
zio sui pentiti sui politici che 
hanno contato e che conta­
no sui grandi delitti di Paler 
mo Cambiera il programma 
adesso7 

È l'uomo chiave delle inchieste su Tangentopoli e sull'autoparco della mafia 

Fìaccabrino, un signor nessuno legato 
a Cosa Nostra, massonerìa e vertici Psi 
Dalle inchieste su Tangentopoli e sull'autoparco 
della mafia emerge la figura centrale di Angelo Fìac­
cabrino che aveva solidi legami con t vertici del Psi 
milanesi e romani L'uomo, che ora è rinchiuso nel 
carcere di Pisa, è stato interrogalo dal giudice di 
«Mani pulite», Di Pietro e dai magistrati fiorentini Vi­
gna e Nicolosi Fìaccabrino ha glissato su tutti i fatti 
che collegano la mafia alla politica 

GIULIA BALDI OIOROIO SOHHIRI 

• • FIRENZE Angelo Fiacca-
bnno 53 anni siciliano un uo­
mo della mafia che aveva lega­
mi ad alto livello con i socialisti 
milanesi e romani Insomma 
con il Psi che conta, quello che 
è rimasto impigliato nella rete 
dei giudici di «Mani pulite» Nel 
giro di poche settimane da 
egregio signor nessuno è di­
ventato l'uomo chiave per te 
inchieste sull autoparco di Co­
sa Nostra e su Tangentopoli 
Questo uomo-cerniera fra ma­
fia e politica è il trait-d union 
fra le inchieste fiorentina e mi­
lanese Fiaccabnno un politi­
co oscuro ma pronto a legarsi 
a qualsiasi carro elettorale 
aveva solidi contatti con il jet-
set socialista milanese e roma­
no decapitato dalle indagini 
milanesi Cosi per Fiaccabnno 
ali accusa di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
dei magistrati fiorentini si ag 
giungono quelle di corruzione 
concussione e violazione della 

Gaspari 
Altre accuse 
per i voli 
in elicottero 
M L AQUILA Un altro pro­
cedimento penale è stato av­
viato dal Tribunale dei Mini­
stri presso la Corte d Appello 
dell Aquila nei conlronti del-
I ex ministro per la Funzione 
pubblica I onorevole Remo 
Gaspan (De) per I uso nte-
nuto abusivo di un elicottero 
del nucleo dei vigili del fuoco 
di Pescara per un volo da Vil­
letta Barrea (L Aquila) a Va­
sto (Chieti) Il JO\O avvenne 
I 11 settembre 1998 in occa­
sione della visita in Abruzzo 
dell allora Presidente della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga Un analogo procedimen­
to di accusa per altri voli é 
stato sospeso dal Tribunale 
in attesa dell autorizzazione 
a procedere in giudizio per 
abuso d ufficio e peculato 
continuato da parte dello Ca 
mera dei Deputati II Tnbu-
nale si riunirà nuovamente 

legge sul finanziamento pub 
blico dei partiti delia magistra 
tura milanese 

Ma chi è questo Fìaccabri­
no7 Si è candidato per i social 
democratici alle politiche del 5 
apnle nella circoscrizione Mi­
lano-Pavia Al Psdì era appro­
dato poco pnma, dopo essersi 
sganciato dal Psi che non lo 
aveva «piazzato» bene in lista 
E dopo le elezioni ha cercato 
di stringere rapporti con il de­
putalo della Lega Formentini 
Insomma non un Cameade 
qualunque, ma uno con terna­
ni bene in pasta con le cono­
scenze e con gli agganci giusti 
che lo copnvano a Milano e a 
Roma Eppure Fiaccabnno 
non godeva soltanto di appog­
gi politici faceva parte della 
Serenissima Gran Loggia di Mi­
lano (sotto la guida del gran 
maestro Carlo Alberto Di Tul 
lio) 

Uomo politico massone 
ma soprattutto uomo della 

Il giudice 
Antonio Oi 
Pietro 

mafia Secondo i magistrati fio 
renimi, che il 26 novembre lo 
hanno arrestato è una pedina 
in mano a Cosa Nostra che lo 
utilizzava per reinvestire - at 
traverso operazioni immobilia 
n - i proventi del traffico di 
droga che faceva capo ali au 
toparco gestito dalia mafia 
Con quelle cosche avevano 
contatti anche alcuni poliziotti 
del commissariato Monforto 
Forse e propno per questo che 
le mani su quel parcheggio 
della periferia milanese ce le 
hanno mevse gli uomini del Gì 

co di Firenze coordinali dal so 
slituto Giuseppe Nicolosi Con 
i1 blitz del 17 ottobre 0 saltato il 
coperchio su una sene di lega­
mi e connivenze incredibili da 
diversi anni la magistratura mi 
lanese si occupava del par 
cheggio di Salesi e del vicino 
Ortomercato Ma non si era 
mai venuti a capo di nulla Dal 
le indagini toscane sonoemer 
sfj collusioni e coperture con i 
maliosi da p irle delle lor/e 
dell ordine I funzionari di quel 
posto di polizia erano «amie i 
slretli» dei qeston dell autopar 

s » i MI c vi s -.pr\< is tno r< n il 
e lavori 

Di tufo questo Fiaccabnno 
ha dovuto dare • negazioni ai 
giudici che lo hanno interro 
Rato nel carcere di Pisa dove è 
detenuto Fiai cabrino è stato 
inchiodato soprattutto da una 
telefonata Le domanda le 
hanno fatte il giudice Di Pietro 
il procuratore di hrenze Pier 
Lu igi Vigna e 11 suo sostituto NI 
colosi II-Fiacca» non ha aiuta 
to molto la giustizia Ha am 
messo di conoscere «per affari» 
Salesi I. incontro fra i due vi 
rebbe avvenuto per risolvere il 
problema dei diritti derna 

mali che gravano sul terreno 
dell autoparco Lordine di la 
sciare libero quello spazio risa 
le a circa di« Ianni fa Ma gra 
zie ali interessamento del 
• Fiacca» il parcheggio è anco 
ra li 

Del misterioso signor Ange 
lo con cui parla nella tele'ona 
la interceltata Fiaccabnno 
non si ncorda Ma i giudic i so­
no convinti che sia un assessre 
milanese implicato nell inchie 
sia sull Ortomercato Fiacca 
brino glissa su tutti gli argo­
menti che leRaro la malia al 
potere politico Eppure in 
quella telefonata si discute di 
j n ministro da «usare» per i lo 
ro affari Nessund spiegazione 
nemmeno sui 500 e passa mi 
lioni che un personaggio an 
cora sconosciuto poi Imito in 
carcere ivrebbe -frenato- il 
I organizzazione 

«Tangenti io? Leggete il mio libro» 
• i FIRENZI- Natale tempo di 
austenty Lo slogan coniato nei 
primi anni Settanta torna di 
moda con la stretta economi 
ca Anche il Comune dt Firen 
/e ha abolito i «regalmi- d uso 
e ieri il sindaco ha salutato tutti 
-autoritàvane rappresentanti 
di categorie e associazioni -
con un sobrio brindisi ragge 
lato dalla temperatura polare 
del salone dei Cinquecento 
Tornati in sede Giorgio Mora 
les e 1 consiglieri comunali fio 
renimi hanno però trovato un 
inaspettato e ingombrante 
•presente» bottiglie di vino e di 
spumante inviate loro dalla dit 
ta Bruno Fusi spa accompa 
gnate da una pubblicazione 
celebrativa dei dieci anni di at 
tivita aziendale Una caduta di 
gusto si direbbe di primo at 
chilo rispetto ali attuale conte 
nulo atteggiamento nei con 
fronti delle spese di rappresen 
lanza Ma sotto c e d i peggio 
La Fusi è una delle aziende in 
quisite per lo scandalo da di 
e lotto miliardi dei terreni d oro 
di Mantignano Ugnano lo 
scandalo del piano casa Un 
ha condotto nelle patrie gale 
re nel luglio scorso dodici 

| - r s o i l . t r i II < | | | R t w l o 

È ti p r i m o c a s o di d o s s i e r g iud i z i a r i o c h e d i v e n t a li­
b r o s t r e n n a lo h a invia to a tutti i cons ig l i e r i c o m u ­
nal i f iorent ini e ai g iud ic i incar ica t i de l l i n c h i e s t a 
R i c c a r d o Fusi t i to la re d e l l a «Fusi Spa», u n a d e l l e 
a z i e n d e inqu i s i t e p e r lo s c a n d a l o d e i t e r r en i d o r o 
de l p i a n o c a s a f io ren t ino Bott igl ie di v ino , s p u m a n ­
te e u n a a p p a s s i o n a t a a u t o d i f e s a II r e g a l o r inv ia to 
al m i t t e n t e d a i cons ig l i e r i de l P d s e d e i verd i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

F-usi titolare de Ila munifica 
az i enda 11 p a c c o d o n o e a m 
vaio a tutti i sessan ta consiglia 
ri di Palazzo Vecchio -1 o a b 
b i a m o imniediat unen t i rin 
viato al mittente < mi pa re su 
perfino spieg ire p e r c h e dice 
A m o s Ceccln c a p o g r u p p o dt I 
Pds il g r u p p o clic e on gli litri 
dell o p p o s i / i o n t ha propr io in 
questi giorni votalo con t ro il 
p i a n o c a s a app rova to invece 
dalla m a g g i o r i l i / i comuna le 
«Rinvio al mit 'enlt li bottiglie 
c h e mi s e m b r ino una presa in 
giro n i fatto e c o Sti I ima \ e r 
retti co ìsiglti ri e u n u m ilt \e r 
d t Arcoba l eno 

Riccardo I usi \ \ inni tilt 
I HI ! Ih I usi l 'uni, sp i ir 

restato il i luglio scorso poi 
se tre e ra to e oggi in ittesa di 
rinvio a giudizio ha affidato a d 
un vo lume di 70 pag ine tirato 
in 2 000 copR la propr ia a u t o 
difesa regalata agli a m n u n i 
«trafori c o m u n a l i -Devo difen 
(Unni d a accuse prive di fon 
ri uni nlo - si rive husi ne I libro 

et! UH or i pr ima di essere 
prrx e ssato d ili urne i forma ri 
c o n o s c i u t i di potere giudi / ia 
n o s o n o st ilo t o m e i w t e n e 
p i n i is t 1 ! susc i tano c l a m o 
n nHla st inip.i p r o c e s s i l o SL 
TI* n L,I i c o n d a m i ito d ili opi 
moni pubb lk i l usi t h t li i 
m\ line np ie dt 1 libro int In u 
pubbli* i tinnisti ri P io |o i i 
in ss t . Alt ss indi ( nni (ito 

lari delle indagini sul piano t i 
sa ricostruisce passo passo I i 
stona dell inchiesta il suo arre 
sto la detenzione nel carcere 
di Sollicciano «in compagnia 
di un accusato di associazione 
per delinquere di stampo ma 
fioso* Alle accuse di aver spc 
culaio sull acqu.sto di arce 
agricole nella zona di Manti 
gnano Ugnano divenute poi 
parte integrante dt I piano casa 
fiorentino I imprenditore re 
plica con decine di tabelle 
grafici documenti the i suo 
avviso dimostr tno I estrarle it ì 
alle accuse -Ho la st nsazione 
di essermi trovato con un invt 
stimento giusto nel momento 
sbagliato - senvt - Le\ic«.ndt 
a Mil ino prim i e in tutt ì It ili i 
poi h inno inevit ìbilmente 
treato un i sort i di coscienza 
collettiva dove chiunque veri 
ga indag ito dalli m igistr itura 
o a IH or di pm ippai ì imm ì 
nettato sui glori ah ed alla tele 
visione 0 ine vit ibilmentt col 
pt vole 

C o rn ine t ntt o no s p u d o f i 
to o no t|Ui sto t il pr imo t isti 
tli dossu r giudizi ino affiti ito 
ine lit st e on v usi > su» t t sso 
ii buoni urini liH IIIIH \ i ili 

lettere-
V * *V li"J 

II pittore Governo e padronato 
Bruno Caruso: dovranno fere 
«Legge Bacchelli i conti con 
per Fiammetta Selva» una Cgil unte 

M ben lo il bisogno di of-
fnre la mia testimonianza e 
questa dichiarazione a favo 
re di Fiammetta Selva affin 
che ottenga il pensionato 
prev isto dalla legge Bacchel­
li poiché ritengo che nessu­
no più di lei ne sia mentevo 
le Nessuno infatti ha dimo­
strato nella vita tanta abne 
gazione generosità e dedi 
zione verso le arti e la cultu­
ra e quindi verso gli artisti e 
gli intellettuali bisognosi an 
dando incontro a grandi sa­
crifici e sempre anteponen­
do ai propri gli altrui bisogni 
Pagando per di più sempre 
di persona e spesso andan­
do incontro a sacn'ici an­
che economici che ora nel 
I età adulta dopo una vita di 
dedizione la trovano in con 
dizioni di urgente ««d estre 
ma necessita Ritengo che 
questo sia un nconoscimen 
to che le è dovuto 

Bruno Caruso 
Roma 

«Antisemitismo 
e violenza: 
responsabilità 
e mobilitazione» 

• B Oggi molti nel nostro 
Paese guardano increduli e 
impauriti alle esplosioni di 
violenza e al risorgere di 
gruppi neona7 sti e neofa 
scisti che massacrano e uc 
cidono ebrei e cittadini emt 
grill J 1 litri i ies r» * i ch ie 
d o n o c o m e p u ò esse re v 
c a d u t o di chi s iano le re 
sponsabi l i tà Io p e n s o c h e 
non si tratti di fenomeni c h e 
e s p l o d o n o cosi ali imp ro wi 
so senza un i ragione o in 
segui to alle crisi e c o n o m i 
c h e delle istituzioni dei 
partiti o pe r le tangenti il di 
lagare della mafia e della 
criminali tà e c c m a c h e 
quest i sk .no effetti di c a u s e 
più lon tane In par t ico ' - - J 
nel nos t ro P^ese ent ra in 
c a m p o 1 incapaci tà del le 
nuove forze emergen t i dt in 
t radurre e app l i ca re i princi 
pi della Carta cos t i tuz ionale 
c o m e b a s e fondamen ta l e 
della cultura e della forma 
z ione del le nuove gene ra 
7ioni c o n s e r . a n d o la m e 
m o n a storica dei genoc id i 
nei e a m p i di s terminio del le 
s tr igi di Marzabot to del le 
Fosse Ardeat ine ecc e il ve 
ro Significato di naz i smo fa 
se i smo quali le classi sociali 
e le c a u s e c h e lo h a n n o d e 
t e rmina to Di con t ro c o s a è 
stato l a n t i f a s c i s m o e l a R e s i 
s tenza Grande responsabi l i 
tà lo ha avuto lo Stato an 
e h evso a s sen t e cosi c o m e i 
genitori c h e non h a n n o tra 
s m t s s o quei * ilori ai loro fi 
gli c h e h a n n o t e m u t o il ri 
ca t to del voto e d h a n n o ac 
ce l ia to la logica del c o n s u 
m i s m o c o n tutte le s u e c o n 
s e g u e n / e t implic izioni 
Non \ a t ac iu t i neppure l i 
responsabi l i tà di quegli insc 
guanti t i l t r n n " o p re fen 'o 
fr i scurare tutto ciò e a volte 
addirit tura o s t a t o l a ' * quell i 
I irniglie ( p u l r o p p o una mi 
n o n iz 11 e In e d u c a v a n o w 
sentirne nti di r ispetto di so 
Iid in* I i di giust,zia soste 
m n d o invece ispi (ti estc 
n o n e consumist ic i Anche 
a t t ua lmen te i ' r o n t e d i inst 
guant i e q u a l c h e istituto c o 
me il Salvemini c h e si af 
li me ino agli studenti pi r 
ni inifest ire con t ro il razzi 
s ino e I mus t Mutismo v e n e 
s o n o altri dove si peri ilizz i 
n o gli studenti c h e s b e n d o 
n o nelle p iazze per solid ì 
nzz ire c o n ebrei e t i t t adm 
di altri paesi tons i t l e rando l i 
- isse nli r e hiede n d o la giù 
stific iz ione del geni tore 
convcx ito in preside uz i lo 
c r e d o clic* de bba csst ri a s 

unta una posizione ch ia ra 
ti i p irte del Provveditori 
agli studi i the questi sin 
dt. riti cN bb UHM sst rt ilh in 
t a t i da r ippn **< ut tuli dt Ut 
slituzit) p ti i q u i In di II» is 

soci izioni dt i qu itlu ri in ì 
i n d i e ti i citi ìdini 1 .vor ito 

ri del t f i b b n t h e impieg Hi 
d tifile i vicini i quest i istituti 
per far si ntirt t o s i il pi so 
in issit e i< dell ì proli si i 

Ronfiami Calar! L u n z e r i n l 

• i L imponente movimen 
to di lotta che si è sviluppato 
negli ultimi mesi contro le 
scelte e conomiche e sociali 
del governo non ha solo fatto 
emergere la necessita di ncer 
care soluzioni avanzate su fi 
sco pensioni «anttà difesa 
dei salari struttura della con 
trattazione ma di una politica 
economica diversa da parte 
del governo e delle forze im 
prenditoriali Esso ha np ropo 
sto in termini dirompenti le 
questioni della democrazia 
sindacale e della rappresen­
tanza L accordo 31 luglio sul 
costo del lavoro è stato un 
momen to di estrema dehea 
tezza e la Cgil si a ^ a n s e I Olle* 
re di gran parte di responsabi­
lità per evitare il peggio Oggi 
alla luce dei fatti senza per­
plessità dobb iamo amr .e r te re 
c h e vanno rt^ccperate alcune 
cose senza mollar la presa on 
de evitare di dare spazio a sin-
dacatmi pseudo tali sfuggen 
do dal falso problema ( tu fo 
di vertice ) tra chi è per 1 unità 
e chi è per andare avanti da 
solo il da to vero è che il nion 
do del lavoro vince e afferma i 
propri obiettivi e diritti solo se 
è unito Ha latto b e n e la Cgn 
ad appoggiare lo sciopero del 
29 ottobre scorso proclamalo 
dai 200 consigli di fabh-^a II 
futuro va disegnato precisai! 
do regole chiare 1) il diritto 
dei lavorai JTÌ ad ivere r ippre 
sentanze nei luoghi ui Uvoro 
nbe r imen t t elette 2") l i fun 
zione sindacale di categoria e 
confeder i le ^he applic i t r 
g ì omnes i t intralti e gli it 
tord i deve essere fondata sul 
11 possibilità, d i p irte d<j I ivo 
r iior i tt n ss it i veni e in e 
il risultato di marciato La C^il 
sta au tonomamente ce rcando 
di superare le difficolt/1 e I as 
semblea di Montecatini del 
n o v nnre scorso e un chiaro 
segnale dove i protagonisti 
sono siiti i delegati dei posti 
di lavoro None t> dubbio e he 
d o p o questa issise il governo 
e il p idroi iu to sono chiamati 
a fare i conti con una Cgil forte 
della sua unità e de ' le regole 
della demcvrazi i 

A g o s t i n o Pordanova 
Segretario regionale 

hlpt Cgil Palermo 

Non voleva 
offendere 
ia donna 
di Campi 

H i Vorrei chiedere alla 
giornalista Giulia Baldi nguar 
do al suo articolo a pag 11 
dell 11 dicembre scorso in 
cui pari i dena donna che ha 
ucciso il suo bambino di "> an 
ni e si e poi suicidata cosa in 
tende per -donna ni issicela e 
scura di capelli ma gioviale e 
illegra» C os î  le donne ««r i 
sotte >j brune sono cupe e 
musone in generi ^ r un i e i 
r ìltenstit i de I e ir .t'eri-1 <. he si 
t r ismette genette «ni» nte in 
sitine ti e «pelli scuri S i g i o n 
Baldi può spi» t^arnii v s i in 
tcndtv sv riverì 

M LuUtaHori 

C (>/ t/tn i in (/ qiiultr i Miyf lì i 
iHi/i i o \aUunt > Jc\ HIH n uru 
madri una ! > ina < im n r\» 
sono Umw hi (intridi cjudla 
dt finizioni iì}i aiictr^o <U at» t 
intanscianH'itW dignità ir 
i/f> anctii (a ma mamma ( *r 
» u o di a Imiti I tnirtKuj m ~ 
aiuht Usua - di quitta i urna 
tarila L>/O/(JV/ < tranquilla di 
luna i tanto disia rr, u dt tilt 
[><illa sua U in ta ttti ti nd » < o'i 
111 tu n< ri s trio misi ita a fan 
(jin Ilo tu' t tli t > f or\i Otti 
!> i di (jth I •rna- dt (m tj > 
! rsi pr i rio mia l>m a m i 
e li t i itti r ti riesci o * ( 

// donni v un h ia/» Ih i 
qm III grassi uà m qut Ih v > 
( tali alh\t\ i ij/iurt asti Ma 
<i! t la (ttsa [ini trniKirltintt -
/ mt imi no /in Ila i na dt 
< aini>i ( tilt li i di un i s lì , 

a t ir t n is isl jti i I li t i 
It I* i\t » u t I 1 il 
d i 

file:///trmnari
file:///txretcria
http://sk.no
file:///aUunt

